Prelievi in provetta e sacche di sangue abbandonate
Incuria, disinteresse, ignoranza, pressapochismo, negligenza e tanti altri aggettivi che evitiamo di elencare permettono che campioni di sangue, sacche di sangue da trasfondere e documenti sensibili (leggi: risultati degli esami con i nomi dei pazienti), vengano lasciati incustoditi in cassette prive di serrature e di controllo in attesa che gli “interessati al ritiro” (leggasi: personale addetto alla loro gestione in virtù di un ruolo ricoperto) si interessino di smistare ai reparti afferenti.

Questo accade nelle cliniche del II Policlinico di Napoli.

Sicuramente una pessima pratica fuori controllo che, intervistati, il Direttore Sanitario della SUN e il Direttore Sanitario della Federico II non sono stati in grado di spiegare e giustificare.
Notizia tratta da “Striscia la notizia” (Canale 5) delle ore 20,45 del 6 V 2011 
